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e malattie del legno della vite (GTDs, da Grape Trunk Disease), causate da 
un complesso di funghi patogeni, registrano un forte aumento in Europa. 
In Francia tale aumento viene attribuito al divieto di utilizzo dell’arsenito 

di sodio (contro Esca in particolare). Si trattava di un prodotto altamente tossico, 
che in Italia, in Germania e in altri paesi non è mai stato usato. Per cui, sebbene 
indubbiamente efficace, il suo abbandono non può costituire l’unica spiegazione 
dell’incremento del fenomeno. Al momento non esistono trattamenti, non solo 
in biologico ma neppure in convenzionale, che consentano l’eradicazione di 
queste malattie. Il prodotto più efficace per ridurne la diffusione è un agente di 
biocontrollo, il Trichoderma (diverse specie), utilizzato quindi anche dai viticoltori 
convenzionali. Per contrastare la diffusione dell’Esca e delle altre patologie del 
legno si devono utilizzare misure di profilassi, sia in vivaio che in vigneto, fin dal 
momento dell’impianto.

PRINCIPALI SINTOMI CAUSATI DAI FUNGHI DELLE GTDS 
Le GTDs, causate da un complesso di funghi patogeni, danneggiano gli organi 
perenni della vite, causandone la morte nel lungo periodo. I sintomi fogliari sono 
caratterizzati da aree necrotiche (dall’apparenza di macchia o di tigratura) e/o 
nanismo (foto1 e 2). 
Le infiorescenze e i frutti possono disseccare o restare bloccati nello sviluppo e 
avvizzire (foto 3). Le GTDs causano necrosi e degradazione del legno, andando 
a occludere i vasi o provocando la formazione di cancri. Anche se spesso si parla 
di Esca in modo estensivo, le malattie del legno si raggruppano in tre principali 
gruppi: Esca, deperimento da Botryosphaeria e specie affini (Black Dead Arm) e 
deperimento da Eutypa.
L’Esca propriamente detta è quella che genera la carie spugnosa del legno (foto 
4), legata in particolare al genere Fomitoporia, ma che solitamente interviene a 
seguito di attacchi di altri funghi quali Phaeomoniella clamidospora (responsabile 
delle classiche puntinature bruno-nerastre visibili nella sezione di un tralcio) e 
Phaeocremonium aleophilum. 
Gli altri sintomi, la foglia tigrata, il disseccamento di infiorescenze e grappoli, il 
colpo apoplettico con disseccamento totale della pianta, sono comuni Esca e 
Botriosferiacee. 
Queste ultime provocano inoltre caratteristiche striature brune in settori del 
legno, ben visibili sollevando la corteccia (foto 4). 
Eutypa causa invece nanismo dei germogli, foglie piccole e deformi, gemme cieche 
(foto 5).
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FATTORI CHE INFLUENZANO L’ESPRESSIONE DEI SINTOMI
DELLE GTDS 
Fattori biotici e abiotici possono influenzare lo sviluppo delle GTDs in campo e 
l’espressione dei sintomi. Periodi di siccità, causando stress idrico nella pianta, 
sono favorevoli alla manifestazione dei sintomi delle GTD (Stamp, 2001).
Al contrario, la presenza di altri microrganismi potrebbe interferire con i patogeni, 
sia limitando che prevenendo il loro sviluppo. Condizioni meteorologiche umide 
e miti favoriscono l’espressione dei sintomi nella forma cronica, mentre tempo 
caldo e secco più facilmente causa l’apoplessia (Surico G. and Al. 2006). I sintomi 
fogliari, soprattutto quando limitati a una parte della chioma, possono fluttuare 
da un anno all’altro in base a diversi fattori. In sostanza la presenza dei funghi 
all’interno dei vasi non sempre determina l’espressione dei sintomi. 

IMPIANTO DEL VIGNETO
La qualità delle piante innestate, il vitigno e le condizioni di impianto sono 
elementi fondamentali da considerare se si vuole gestire le GTDs fin dall’impianto 
del vigneto. In questo articolo tralasceremo gli espetti relativi al vivaismo per 
concentrarci su quelli di competenza del viticoltore, salvo raccomandare di 
acquistare le barbatelle presso vivaisti seri e affidabili, capaci di assicurare per 
quanto possibile una corretta profilassi contro le malattie del legno: è infatti 
accertato che nella produzione di materiale vegetale non mancano i punti critici 
per la trasmissione di infezioni sul legno. 
Alcuni vitigni e alcuni portainnesti sembrano più suscettibili di altri allo sviluppo 
delle GTDS, quindi la scelta di quelli più resistenti, in base al paese e alla regione 
in cui si opera, rappresenta una misura preventiva. Le cv. Pinot Noir, Nebbiolo, 
Montepulciano hanno una minor suscettibilità all’Esca /BDA che le cv. Sauvignon 
b., Trebbiano toscano, Gewurztraminer, Sangiovese e Barbera. 
La preparazione del terreno per il nuovo impianto deve essere accurata, evitando 
ristagni d’acqua e compattazione. Al momento dell’impianto dovrebbe essere 
posta particolare attenzione al sistema radicale, facendo in modo che non si 
danneggi e permettendogli di svilupparsi correttamente. Ricordando che le ferite 
sul legno sono sempre la principale via di ingresso dei patogeni, è opportuno 
affiancare un tutore robusto alle piante per facilitare uno sviluppo verticale del 
tronco, in modo che possa essere meno esposto al danneggiamento da parte delle 
macchine e anche per limitare l’attività pollonifera, che comporta per conseguenza 
maggiori tagli di potatura a filo del tronco. 
La scelta del sistema di allevamento e potatura deve permettere lo sviluppo di 
una forma razionale per la fisiologia della vite, tale da agevolare i flussi di linfa ed 
evitare o limitare i grandi tagli “di ritorno”.

GESTIONE DEL SUOLO 
Una relazione tra suolo e sviluppo di GTD è difficile da provare scientificamente, 
ma praticamente si osserva spesso una maggiore incidenza di GTD in suoli argillosi 
di cattiva struttura, poveri di sostanza organica, tendenti alla compattazione. 
In generale, una buona gestione del suolo, dove aria e acqua circolano facilmente e 
dove l’acqua non ristagna possono quanto meno ridurre l’espressione dei sintomi. 
Dall’indagine della rete Winetwork presso tecnici e viticoltori europei molti 
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osservatori hanno citato una relazione tra vigoria della pianta ed espressione 
dei sintomi, quindi la gestione del suolo, dell’irrigazione e della concimazione, 
potendo regolare l’espressione vegetativa della pianta verso un giusto equilibrio, 
possono influire quanto meno sulla manifestazione dei sintomi. 

LA POTATURA
Le ferite di potatura sono i principali punti di ingresso per i patogeni delle 
GTDs. Più le ferite sono estese e numerose, più elevata è l’area che i patogeni 
delle GTDs possono infettare. Inoltre le ferite di potatura sono correlate con le 
necrosi sottostanti (meglio note come disseccamenti o coni di disseccamento). 
Queste necrosi possono essere infettate da parte di altri patogeni del legno e/o 
deteriorare il flusso di linfa, aumentando lo stress fisiologico e così anche gli effetti 
dannosi delle forme croniche e acute delle forme delle GTDs. Per cercare di 
limitare i rischi la lunghezza della parte di tralcio o sperone lasciata oltre l’ultima 
gemma deve essere almeno pari a 1.5 volte il diametro dello stesso.
Viene raccomandata la potatura tardiva durante la stagione di dormienza, il 
più possibile in prossimità del germogliamento, in quanto le ferite di potatura 
cicatrizzano più facilmente con temperature più miti. La suscettibilità delle ferite è 
principalmente influenzata dall’umidità relativa e dalla pioggia (Luque et al., 2014), 
mentre è stato ridimensionato dalla ricerca il ruolo degli attrezzi di potatura come 
veicolo di trasmissione. Si raccomanda un potatura poco invasiva, che eviti per 
quanto possibile i tagli su legno più vecchio di due anni. 
Il metodo di potatura Guyot-Poussard, recentemente proposto ai viticoltori 
per limitare le GTDs, preserva i flussi di linfa dal momento che le ferite di potatura 
sono localizzate nella parte superiore del cordone permanente. Le ferite sono 
di dimensioni inferiori, meno numerose e localizzate nel legno giovane che è più 
resistente alle infezioni rispetto a quello di più anni. Questo sistema di allevamento 
potrebbe limitare le GTDs, e anche se la teoria non è ancora scientificamente 
convalidata molte aziende si sono orientate verso questo sistema. In generale è 
necessario che i potatori siano adeguatamente formati per apprendere le tecniche 
che consentono il maggior rispetto dell’integrità del legno (figura 1).
Siccome le ferite di potatura rappresentano la via d’accesso ai patogeni delle 
GTDs, è raccomandato proteggerle preventivamente mediante l’utilizzo di agenti 
di bio-controllo (Trichoderma) o mastici. Questi prodotti devono essere applicati 
localmente sulle ferite non appena possibile dopo la potatura, a pennello o con 
irroratrice. Si raccomanda di operare per settori, trattando a fine giornata o 
nell’arco di pochi giorni i filari potati in modo tale da ridurre al minimo la finestra 
di rischio. Il Trichoderma tende a formare un film protettivo sulla ferite, impedendo 
l’accesso ad altri funghi. Per cui non svolge alcuna azione curativa ma è efficace 
come prevenzione. L’irrorazione con atomizzatore è più rapida ed economico, 
ma il prodotto è più soggetto a dilavamento. Si raccomanda di utilizzare volumi di 
acqua piuttosto elevati (500 l/ha o più) indirizzando i getti sul legno e senza usare 
la ventola (foto 6).

DISTRUZIONE DELLE SORGENTI DI INOCULO
L’inoculo delle GTDs si trova sulle piante ammalate e morte (foglie, grappoli, e 
legno necrotico e vecchio). I residui di potatura e le viti sintomatiche e morte sono 
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figura 1. Schema della potatura Guyot-Poussard.
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una sorgente potenziale di nuove infezioni in vigneto. I residui di potatura possono 
essere portatori di inoculo vitale di Botryosphaeria fino a 42 mesi. 
In conseguenza di ciò, è opportuno sbarazzarsi di tutte le sorgenti di inoculo il più 
velocemente possibile (VITI 2/2006 resolution). Al fine di distruggere l’inoculo 
potenziale, il legno di potatura dovrebbe essere triturato in loco (ma questo non 
garantisce la completa sanificazione), bruciato (se permesso dalla legge), triturato 
e compostato per sei mesi (con temperatura di fermentazione da 40 a 50 °C) o 
rimosso dall’appezzamento.

RINNOVAMENTO DEL TRONCO PER IL RIPRISTINO 
DELLE PIANTE AMMALATE 
Al fine di ripristinare il tronco delle viti affette da GTDs, il tronco può essere 
tagliato sopra il portainnesto e sotto la necrosi. La vite così tagliata è in grado di 
produrre dei succhioni che devono essere allevati in modo da ottenere un nuovo 
tronco. 
Questa semplice tecnica garantisce buoni risultati con le varietà vigorose, in 
particolare per Eutypa (BNIC, Chamber of Agriculture, 1989, BNIC, INRA 
Bordeaux, 1989, Mette et al., 2004, Sosnowski et al., 2011). 

RE-INNESTO PER LIMITARE LE RIPERCUSSIONI DELLE GTDS 
SULLE VITI
Un metodo alternativo per la gestione delle piante ammalate da GTDs è il re-
innesto. Questa operazione consiste nell’eseguire un nuovo innesto sulla pianta 
ammalata a partire dal suo portainnesto sano. Sembra che l’innesto a corona sia il 
metodo più appropriato per la rigenerazione della viti ammalate (fonte SICAVAC). 
Si esegue in primavera o autunno, quando la linfa è in circolazione ma non è molto 
attiva, e durante periodi non piovosi. Si taglia la vite sotto l’innesto e si controlla 
che sulla superficie di taglio il legno sia sano (senza carie o settori imbruniti). 

DENDROCHIRURGIA (PULIZIA DEL RONCO) SUL TRONCO PER 
SALVARE LE VITI
La pulizia del tronco sembra essere un metodo piuttosto efficace per limitare 
Esca e BDA. Essa consiste nella rimozione del legno con carie bianca dal tronco, in 
modo simile a quello che un dentista fa con una carie dentale. La pulizia del legno 
deve essere eseguita non appena compaiono i primi sintomi delle GTDs e quando 
viene rilevata la presenza di legno marcio. 
Se eseguita precocemente durante la stagione, il raccolto dell’anno può essere 
preservato. Per eseguire la pulizia, è necessario individuare le porzioni di legno 
marcio e spugnoso che sono ammalate. Legno sano e flussi di linfa devono essere 
mantenuti. 
È necessario estendere e approfondire questi studi per capire per quanto tempo 
le viti rimangono sane dopo l’intervento.

CONCLUSIONE
Contrastare le malattie del legno non è un obiettivo facile dal momento che i 
sintomi sono influenzati da svariati fattori, come l’effetto del clima sullo sviluppo 
dei funghi in vigneto e sull’espressione dei sintomi della malattia. 
La microflora autoctona è in grado di interagire con i funghi responsabili delle 
GTDs limitando o prevenendo il loro sviluppo. Le condizioni in cui la vite viene 
allevata e il sistema di potatura adottato possono essere fattori importanti per 
limitare l’insorgenza delle GTDs. 
Una migliore conoscenza delle GTDs potrebbe essere di valido aiuto per capire 
meglio le modalità di azione di queste malattie. Svariati metodi, già utilizzati 
nei vigneti europei, sembrano essere promettenti ma devono ancora essere 
convalidati scientificamente. L’applicazione di un singolo metodo di controllo 
nella gestione delle GTDs è solo parzialmente efficace. Sembra quindi necessaria 
l’adozione di differenti metodi preventivi per una gestione efficace delle GTDs.
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